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Gabriele D’Annunzio
Elegie Romane 
1887-1891
1892 

«Egregio Signore, il mio amico Antonio della Porta mi scrisse, 
qualche mese fa, ch’Ella avrebbe volentieri pubblicato le mie 
Elegie romane. Molte cure mi distrassero allora, e non mi fu 
possibile occuparmi di questa pubblicazione. Ma La prego 
ora di farmi sapere se Ella è ancora disposta a trattare con 
me in proposito. - Le Elegie romane sono una ventina, e 
comporrebbero un volume simile nella mole di quello delle 
prime Odi barbare. Credo che la lunghezza dell’esametro 
richiederebbe un formato più ampio. Attendo dalla Sua 
cortesia una risposta sollecita. Mi creda, Egregio Signore, 
Suo dev.mo.» 
(Gabriele D’Annunzio a Cesare Zanichelli, 
Francavilla al Mare, 25 agosto 1891)
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